
SusannaGalesso

«Coniugareivalori
conleideeinnovative»
LapartnerdiCortellazzo&Soatto:«L’identitàdell’azienda
èungrandepuntodiforzachevaproiettatosulfuturo»

S
usannaGalesso, commerciali-
sta, è partner di Cortellaz-
zo&Soatto e coordinatrice
della commissione di studio
sulla sostenibilità di ACB, il

network di studi professionali italiani:
quanta attenzione viene data alla le-
gacy (tradizione ed eredità valoriale) di
un’azienda nella valutazione di una più
efficace consulenza «su misura» da
parte del vostro studio?
«La legacy di un’impresa familiare

costituisce un’identità costruita nel
tempo e un patrimonio intangibile di
enorme valore. È sicuramente un pun-
to di forza, un riferimento imprescin-
dibile, una risorsa condivisa da salva-
guardarema deve poter essere plasma-
ta alla luce delle nuove sfide. Una con-
sulenza personalizzata parte, dunque,
proprio dall’analisi della legacy ed è
volta a trovare un equilibrio, definendo
e accompagnando un processo di cam-
biamento graduale, che da un lato ri-
spetti i valori dell’impresa su cui si è
costruita la reputazione, dall’altro ab-
bracci le idee e le competenze più fre-
sche e innovative delle nuove genera-
zioni. Così la legacy diventa una risorsa
viva, che preserva la storia dell’azienda
ma insieme la proietta verso il futuro in
modo sostenibile e competitivo».
Nel caso appunto di aziende gover-

nate da famiglie imprenditoriali, co-
me si può favorire in questo solco un
efficace passaggio generazionale?
«Si tratta di una delle fasi più delica-

te, e la nostra esperienza in Veneto ci
insegna che per renderlo efficace serve
anzitutto una pianificazione anticipata
e condivisa. È d’altra parte fondamen-
tale che la nuova generazione non solo
erediti la leadership, ma anche si at-
trezzi delle competenze necessarie per
affrontare le sfide moderne, come la
digitalizzazione, l’internazionalizza-
zione e la sostenibilità: dimensioni,
peraltro, che proprio nei giovani trova-
no spesso forte attenzione e sensibili-
tà. Parallelamente, uno dei passaggi
chiave è la creazione di una governance
solida, che preveda ad esempio l’inclu-
sione nei Cda di membri esterni indi-
pendenti. In tutto questo, il professio-
nista è figura di fiducia dell’impresa e
della famiglia, perché offre una visione
oggettiva e aiuta a mitigare potenziali
conflitti, fungendo da ponte tra le ge-
nerazioni e facilitando il dialogo e una
transizione graduale».
Qual è dal vostro osservatorio la

capacità dimostrata fin qui dalle no-
stre Pmi a conduzione familiare di

adeguare il proprio business ai crite-
ri ESG?
«Le imprese familiari, in particolare

in Veneto, hanno iniziato ad approccia-
re con crescente consapevolezza il te-
ma dei criteri ESG. Certo, tutto è ancora
molto eterogeneo e dipende fortemen-
te dalla dimensione, dal settore di ap-
partenenza e dalla visione della leader-
ship, spesso legata alla generazione al
comando. Tante di loro hanno del re-
sto praticato da sempre una forma “im-
plicita” di sostenibilità – stretta con-
nessione con il territorio, attenzione ai
valori sociali e alla comunità locale,
forte legame coi lavoratori e le famiglie
–, che potremmo considerare un em-
brione di quanto oggi rientra nei criteri
ESG. La trasformazione globale di que-
sta loro “vocazione” alla sostenibilità in
scelte consapevoli e strategiche, prassi
codificate e metriche di misurazione
degli impatti ambientali e sociali (an-
che alla luce del necessario adegua-
mento ai criteri ESG), richiede però un
cambio di cultura e una strutturazione
più formale della governance e della
rendicontazione aziendale, che deve
rispondere alle nuove normative euro-
pee, come la Corporate sustainability
reporting directive (Csrd).
Quanto il macrotema della soste-

nibilità sta incidendo sul vostro lavo-
ro di consulenti al fianco delle azien-
de di questo territorio?
«La sostenibilità richiede alle impre-

se una profonda trasformazione inter-
na, che riguarda i modelli di business,
le filiere produttive, la struttura orga-
nizzativa e la governance. Una transi-
zione da affrontare in modo graduale
ma strutturato, con un accompagna-
mento che tenga conto delle caratteri-
stiche specifiche dell’azienda e della
sua storia. Il nostro approccio di con-
sulenza si sta evolvendo proprio per
aiutare le imprese familiari a intra-
prendere tale percorso con efficacia,
coinvolgendo le nuove generazioni e
proponendo formazione adeguata,
perché la complessità della Csrd e degli
standard Esrs richiede un aggiorna-
mento delle competenze interne. At-
traverso la consulenza strategica, la
rendicontazione delle performance
ESG, la formazione e il supporto nella
strutturazione di una governance più
solida, con ruoli chiari e responsabilità
definite, possiamo fornire un valore si-
gnificativo alle imprese familiari nel
loro percorso verso l’integrazione degli
ESG».
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